
COMUNE DI NAGO-TORBOLE
PROVINCIA DI TRENTO

VERBALE DI DELIBERAZIONE N. 37/2003

del Consiglio comunale

OGGETTO:
Imposta comunale sugli immobili (I.C.I.). Determinazioni per l’anno 2004. Conferma aliquote e detrazione vigenti.

L'anno duemilatre, addì undici del mese di dicembre (11.12.2003) alle ore 18,00 nella sala Consiliare di Torbole, a seguito di regolari avvisi, recapitati a termini di legge, si è convocato il Consiglio comunale.

	PRESENTI


	
	ASSENTI



	
	
	giustificati
	ingiustificati

	Armellini Ervino
	
	
	

	Bellotti Ruggero
	
	
	

	Bertoldi Franco
	(Entra al punto n. 3 dell’O.d.g.)
	
	X

	Bertolini Ennio
	
	
	

	Boretto Lorenzo
	
	
	

	Civettini Luca
	
	
	

	Giovanazzi Edoardo
	(Entra al punto n. 2 dell’O.d.g.)
	
	X

	Giovanazzi in Foletti Sandra
	
	
	

	Martinelli Alberto
	
	
	

	Mazzoldi Mario
	
	X
	

	Pompermaier Flavio
	
	
	

	Rosà Armando
	
	
	

	Tonelli Cirillo
	(Entra al punto n. 7 dell’O.d.g.)
	
	X

	Tonelli Enrico
	
	
	


E’ presente l’Assessore esterno Mazzoldi Orlando.

Assiste il Segretario comunale Guella Alda.

Riconosciuto legale il numero degli intervenuti, il signor Pompermaier dott. Flavio nella sua qualità di Presidente assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell'oggetto suindicato.
In precedenza ad ore 18,25, durante la trattazione del punto n. 2 dell’O.d.g. (Approvazione verbale seduta del 27.05.2003) si univa all’assemblea consiliare il consigliere Giovanazzi Edoardo. Presenti 11.

In precedenza ad ore 18,40, durante la trattazione del punto n. 3 dell’O.d.g. (Attribuzione del valore venale delle aree fabbricabili presenti sul territorio comunale, ai fini dell’applicazione dell’imposta comunale sugli immobili relativamente all’anno 2003) si univa all’assemblea consiliare il consigliere Bertoldi Franco. Presenti 12.

Imposta comunale sugli immobili (I.C.I.). Determinazioni per l’anno 2004. Conferma aliquote e detrazione vigenti.

Il Consiglio comunale

Letta la proposta di deliberazione presentata dal Servizio Economico-Finanziario e ritenutola meritevole di adozione;

Premesso che il D.L.30 dicembre 1992, n. 504, emanato per l’attuazione della delega al Governo per il riordino della finanza degli Enti territoriali ha istituito, dall’anno 1993, l’imposta comunale sugli immobili (I.C.I.) disciplinandone l’applicazione;

Esaminata la Circolare del Ministero delle Finanze 14.06.1993 n. 9;

Ricordato che ai sensi dell’art. 6, primo comma, del D.Lgs. 504/92, come modificato ed integrato dall’art. 31, primo comma, della legge 23.12.1998 n. 448 le aliquote d’imposta per i tributi locali devono essere stabilite dal Comune con deliberazione da adottare entro il 31 dicembre di ogni anno, con effetto per l’anno successivo; 

Rilevato pertanto che se la deliberazione non viene adottata entro il termine suddetto, si applica, con riferimento all’ICI, l’aliquota del 4 per mille;

Letto l’art. 6, secondo comma, del D.Lgs. 504/92 e successive modificazioni, il quale stabilisce che l’aliquota deve essere deliberata in misura non inferiore al 4 per mille, né superiore al 7 per mille, e può essere diversificata entro tale limite con riferimento ai casi di immobili diversi dalle abitazioni o posseduti in aggiunta all’abitazione principale, o di alloggi non locali;

Ricordato l’art. 6, quarto comma, del D.Lgs. 504/92 e successive modificazioni che riproponendo le disposizioni dell’art. 4, comma 1, del Decreto Legge 08.08.1996, n. 437 (legge di conversione n. 556/1996), dà la possibilità al Comune di stabilire un’aliquota ridotta, rispetto a quella ordinaria, comunque non inferiore al 4 per mille:

a) soltanto per le abitazioni principali, intese nei sensi voluti dall’art.8 del D.Lgs. n. 504/1992, possedute da persone fisiche aventi residenza anagrafica nel Comune che ha deliberato la riduzione, oppure utilizzate da soci di cooperative edilizie a proprietà indivisa, anch’essi purché residenti nel Comune;

b) soltanto per gli alloggi locati con contratto registrato a soggetti che utilizzano come dimora abituale;

c) congiuntamente per le unità immobiliari di cui alle precedenti lettere a) e b);

Chiarito che l’art. 3 del D.L. 11 marzo 1997, n. 50, convertito dalla legge 122/1997, ha reintrodotto con riferimento a categorie di situazioni di particolare disagio economico-sociale, la possibilità di concedere, anche limitatamente a tali categorie che l’imposta dovuta per l’unità immobiliare adibita ad abitazione principale del soggetto passivo possa essere ridotta fino al 50% ed in alternativa che l’importo di £. 200.000.= come detrazione per l’abitazione principale possa essere elevato fino a £. 500.000.=, nel rispetto dell’equilibrio di bilancio con deliberazione del competente organo comunale;

Precisato che l’art. 3, comma 56, della legge 662/1996 prevede che i comuni possano considerare direttamente adibita ad abitazione principale l’unità immobiliare posseduta a titolo di proprietà o di usufrutto da anziani o disabili, che acquisiscono la residenza in istituti di ricovero permanenti a condizione che la stessa non risulti locata;

Considerato che la legge 662/1996, art. 3, comma 55, nel fissare in £. 200.000.= l’importo della detrazione per l’unità immobiliare adibita ad abitazione principale, estende, altresì, tale disposizione anche alle unità immobiliari, appartenenti alle cooperative edilizie a proprietà indivisa, adibite ad abitazione principale dei soci assegnatari, nonché agli alloggi regolarmente assegnati dagli Istituti autonomi per le case popolari;

Rilevato inoltre come anche il D.Lgs. 15.12.1997 n. 446 abbia determinato importanti novità nella disciplina dell’ICI, ed in particolare l’art. 58, comma 1, il quale estende la soggettività passiva ai fini dell'imposta anche ai titolari dei diritti di enfiteusi e superficie. Nel caso di locazione finanziaria, la soggettività passiva viene assunta dal locatario a decorrere dal 1 gennaio dell’anno successivo a quello in corso del quale è stato stipulato il contratto di locazione finanziaria;

Il comma 3 del succitato art. 58 attribuisce inoltre ai Comuni la facoltà di aumentare la detrazione per l’unità immobiliare adibita ad abitazione principale del soggetto passivo di cui all’art. 8, comma 3, del D.Lgs. 504/1992 come sostituito dall’art. 3, comma 55, della legge 23.12.1996 n. 662, in misura superiore a £. 500.000.= e fino a concorrenza dell’imposta dovuta. Nel caso in cui il Comune decida di avvalersi di questa facoltà, non potrà però stabilire una aliquota superiore a quella ordinaria per le unità immobiliari tenute a disposizioni del contribuente;

Preso atto che ai sensi del combinato disposto degli artt. 6 comma 1 e 8 comma 3 D.Lgs. 504/92, come modificati dall’art. 53 e 55 della legge 23.12.1996 n. 662, la definizione delle aliquote e della detrazione avviene con un’unica deliberazione, mentre l’art. 54 del D.Lgs. 446/97 come modificato dall’art. 6 del D.Lgs. 56/98 fissa in capo al Consiglio comunale la competenza in materia di imposte e tariffe;

Vista in tal senso anche la circolare n. 10 dd. 05.11.1998 prot.n. 915-C/98 del Servizio Finanza Locale della P.A.T.;

Rilevato al riguardo che ora l’art. 42, comma 2 lett.f) del D.Lgs. 18.08.2000 n. 267 recante “Testo Unico delle Leggi sull’ordinamento degli Enti Locali” fissa in capo alla Giunta comunale la determinazione delle aliquote relative ai tributi comunali, ma che lo stesso non può ritenersi immediatamente applicabile stante la competenza primaria della Regione Autonoma Trentino Alto Adige in materia di ordinamento dei Comuni, e ciò ai sensi dell’art. 4 punto 3 dello Statuto speciale di autonomia e dell’art. 2 del D.Lgs. 266/92;

Richiamata ora integralmente la propria precedente deliberazione n. 48/98 dd. 24.11.1998, esecutiva, con la quale venne stabilito, in relazione alle aliquote d’imposta ed alle detrazioni per l’anno 1999, quanto segue:

- di determinare l’aliquota ordinaria dell’imposta comunale sugli   immobili nella misura del 5 PER MILLE;

- di considerare direttamente adibita ad abitazione principale l’unità immobiliare posseduta a titolo di proprietà o di usufrutto da anziani o disabili che acquisiscono la residenza in istituti di ricovero o sanitari a seguito di ricovero permanente,  a condizione che la stessa non risulti locata;

- di diversificare l’aliquota di cui sopra (5 per mille) secondo i seguenti criteri:

ALIQUOTA 4 PER MILLE:
1) 
per l’unità immobiliare adibita ad abitazione principale:
a)
del soggetto passivo residente nel Comune;

b)
dei soci assegnatari di cooperative edilizie a proprietà indivisa residenti nel Comune;

c)
di persone anziane o disabili che acquisiscono la residenza in istituti di ricovero o sanitari a seguito di ricovero permanente, per le abitazioni possedute a titolo di proprietà od usufrutto, a condizione che le stesse non risultino locate.

2)
per la pertinenza dell’abitazione principale (classificata o classificabile nelle categorie catastali C/2 - C/6 - C/7, destinata ed effettivamente utilizzata in modo durevole al servizio dell’abitazione principale, anche non appartenente allo stesso fabbricato. Nel caso che all’abitazione principale siano asservite più pertinenze il beneficio del presente punto è esteso ad un unica unità immobiliare di pertinenza). Tale agevolazione si applica anche alle unità immobiliari appartenenti alle cooperative edilizie a proprietà indivisa, adibite ad abitazione principale dei soci assegnatari;

3)
per le abitazioni concesse in uso gratuito dal possessore ai suoi familiari, parenti e affini in linea retta entro il 1° grado, se nelle stesse il familiare ha stabilito la propria residenza e vi dimora abitualmente (risultante da comunicazione da presentare entro il 30 giugno dell’anno successivo a quello in cui si verifica la situazione sopracitata);

ALIQUOTA 4,5 PER MILLE:

1)
per l’unità immobiliare locata:

a)
utilizzata come abitazione principale da residenti, con contratto regolarmente registrato; l’applicazione dell’aliquota sopracitata è subordinata alla presentazione, entro il 30 giugno dell’anno successivo a quello in cui si verifica la situazione, di una comunicazione che individui l’unità abitativa, gli estremi del contratto di locazione (data, contraenti, e durata) e gli estremi di registrazione del contratto

ALIQUOTA 7 PER MILLE:

1)
per le unità immobiliari e relative pertinenze che risultano non locate (privi di contratto regolarmente registrato);

2)
per le unità immobiliari e relative pertinenze di proprietà di soggetti (persone fisiche e società) non residenti nel Comune (cosiddette seconde case), utilizzate a scopi turistici (dal proprietario o da terzi) o non utilizzate, in quanto rientranti nella fattispecie degli alloggi posseduti in aggiunta all’abitazione principale.

Sono esclusi dall’applicazione di tale aliquota : 

a)
unità immobiliari e relative pertinenze di soggetti residenti, purché locate anche solo parte dell’anno a scopo  turistico e purché classificate soggette all’imposta di soggiorno (peraltro soppressa a decorrere dal 1 gennaio 2001);

b)
unità immobiliari e relative pertinenze utilizzate dai residenti o dai loro familiari (risultante da comunicazione da presentare entro il 30 giugno dell’anno successivo a quello in cui si verifica la situazione sopracitata);

- di determinare per il 1999 in Lire 300.000.=, la detrazione prevista all’art. 8, comma 2, del Decreto Legislativo 30.12.1992 n. 504 e ss.mm., per l’imposta dovuta  per l’unità immobiliare adibita ad abitazione principale:

a) del soggetto passivo residente nel Comune;

b) dei soci assegnatari di cooperative edilizie a proprietà indivisa residenti nel    Comune;

 
c) di persone anziane o disabili che acquisiscono la residenza in istituti di ricovero o sanitari a seguito di ricovero permanente, per le abitazioni possedute a titolo di proprietà od usufrutto, a condizione che le stesse non risultino locate.

d) e per le abitazioni concesse in uso gratuito dal possessore ai suoi familiari, parenti e affini in linea retta entro il 1° grado, se nelle stesse il familiare ha stabilito la propria residenza e vi dimora abitualmente (risultante da comunicazione da presentare entro il 30 giugno dell’anno successivo a quello in cui si verifica la situazione sopracitata);

-
di specificare che per la pertinenza dell’abitazione principale, classificata o classificabile nelle categorie catastali C/2 - C/6 - C/7, destinata ed effettivamente utilizzata in modo durevole al servizio dell’abitazione principale, anche non appartenente allo stesso fabbricato, la detrazione di Lire 300.000.= si applica solo per la quota eventualmente non già assorbita dall’abitazione principale;

-
di stabilire che per il 1999 la detrazione d’imposta spettante agli alloggi regolarmente assegnati dagli Istituti autonomi per le case popolari a Lire 200.000.=, come previsto all’art. 8, comma 2, del D.Lgs. 504/92 e ss.mm.

Ricordato ora che:

· con propria precedente deliberazione n. 46/99 dd.  21.12.1999, esecutiva, confermate le suddette aliquote e detrazioni a valere per l’anno 2000;

· con deliberazione consiliare n. 73/2000 dd. 20.12.2000, esecutiva, vennero confermate per l’anno 2001 le aliquote sopra riportate, mentre la detrazione di cui all’art. 8 comma 2 del D.Lgs. 504/92 venne elevata a Lire 400.000.;

· con deliberazione consiliare n. 19/2001 dd. 20.03.2001 sono stati differiti i termini di pagamento della I rata e della presentazione della comunicazione dell’imposta comunale sugli immobili (i.c.i.) anni 2001 e successivi;

· con deliberazione consiliare n. 66/2001 dd. 20.12.2001 venne ulteriormente elevata a Lire 500.000 / € 258,22 con decorrenza 1° gennaio 2002 la detrazione prevista all’art. 8, comma 2, del Decreto Legislativo 30.12.1992 n. 504 e ss.mm., per l’imposta dovuta  per l’unità immobiliare adibita ad abitazione principale:

a)
del soggetto passivo residente nel Comune;

b)
dei soci assegnatari di cooperative edilizie a proprietà indivisa residenti nel    Comune;

c)
di persone anziane o disabili che acquisiscono la residenza in istituti di ricovero o sanitari a seguito di ricovero permanente, per le abitazioni possedute a titolo di proprietà od usufrutto, a condizione che le stesse non risultino locate.

d) e per le abitazioni concesse in uso gratuito dal possessore ai suoi familiari, parenti e affini in linea retta entro il 1° grado, se nelle stesse il familiare ha stabilito la propria residenza e vi dimora abitualmente (risultante da comunicazione da presentare entro il 20 dicembre dell’anno successivo a quello in cui si verifica la situazione sopracitata);

· con la medesima deliberazione vennero altresì modificate per il 2002 le aliquote già in precedenza fissate e di cui alle proprie precedenti deliberazioni n. 48/98 dd. 24.11.1998, n. 46/99 dd. 21.12.1999 e n.  73/2000 dd. 20.12.2000, in quanto istituita una nuova aliquota del 6 per mille per le aree fabbricabili;

· con deliberazione consiliare nr. 45/2002 dd. 09.12.2002, esecutiva, venivano confermate anche per il 2003 le aliquote e detrazione già stabilite per il 2002;

Ritenuto ora di mantenere inalterate le determinazioni assunte e pertanto di provvedere a confermare integralmente le aliquote e la detrazione fissata con la propria precedente deliberazione n. 45/2002 dd. 09.12.2002;

Ribadito ancora che se la deliberazione di fissazione delle aliquote non viene adottata entro il termine stabilito, si applica l’aliquota del 4 per mille, e ciò ai sensi dell’art. 6 del D.Lgs. 30.12.1992 n.504, così come modificato dall’art. 31 della Legge 23.12.1998 n. 448;

Riscontrato ancora che l’art. 30, comma 12, della L. 23.12.1999 n. 488 (finanziaria 2000) dispone che fino all’anno di imposta 1999 compreso, ai fini dell’imposta comunale sugli immobili l’aliquota ridotta di cui all’articolo 4 comma 1 del decreto – legge 8 agosto 1996 n. 437 convertito, con modificazioni, dalla legge 24 ottobre 1996 n. 556, si applica soltanto agli immobili adibiti ad abitazione principale, con esclusione di quelli qualificabili come pertinenze, ai sensi dell’art. 817 del codice civile;

Rilevato ancora come il medesimo articolo al comma 13 precisi che la disposizione suddetta non ha effetto nei riguardi dei Comuni che, nel periodo di cui al medesimo comma, abbiano già applicato l’aliquota ridotta anche agli immobili adibiti a pertinenze;

Osservato in tal senso che la disposizione contenuta nella legge finanziaria riguarda esclusivamente le riduzioni di aliquota eventualmente disposte dai Comuni e non già le detrazioni che l’art. 8 del D.Lgs. n. 504/92 consente di stabilire per l’unità immobiliare adibita ad abitazione principale;

Precisato al riguardo che il Comune dal 1° gennaio 2000 dovrà riservare alle pertinenze lo stesso trattamento fiscale dell’abitazione principale, come chiarito dal Ministero delle Finanze con circolare n. 114/E del 25 maggio 1999 e che pertanto se l’ammontare della detrazione non trova adeguata capienza nell’imposta dovuta per l’abitazione principale, la stessa sarà computata per la parte residua sull’imposta dovuta per le pertinenze;

Dato atto che al proposito che l’art. 6, commi 1 e 2, del vigente Regolamento comunale per l’applicazione dell’ICI, conformemente a quanto sopra precisato, espressamente prevede che le unità immobiliari che costituiscono pertinenza dell’abitazione principale usufruiscono dell’aliquota prevista per la stessa e che alla pertinenza medesima si applica la detrazione solo per la quota eventualmente non già assorbita dall’abitazione principale e che, ancora, nel caso che all’abitazione principale siano asservite più pertinenze il beneficio suddetto è esteso ad un’unica unità immobiliare di pertinenza;

Ritenuto quindi, premesso tutto quanto sopra, di procedere per l’anno 2004 a confermare le aliquote vigenti in materia di ICI e di confermare altresì in € 258,22 la detrazione prevista dall’art. 8 comma 2 del D.Lgs. 30.12.1992 n. 504 e ss.mm. per l’imposta dovuta per l’unità immobiliare: 

a)
del soggetto passivo residente nel Comune;

b)
dei soci assegnatari di cooperative edilizie a proprietà indivisa residenti nel    Comune;

c)
di persone anziane o disabili che acquisiscono la residenza in istituti di ricovero o sanitari a seguito di ricovero permanente, per le abitazioni possedute a titolo di proprietà od usufrutto, a condizione che le stesse non risultino locate.

d)
e per le abitazioni concesse in uso gratuito dal possessore ai suoi familiari, parenti e affini in linea retta entro il 1° grado, se nelle stesse il familiare ha stabilito la propria residenza e vi dimora abitualmente (risultante da comunicazione da presentare entro il 20 dicembre dell’anno successivo a quello in cui si verifica la situazione sopracitata);

Ritenuto dunque di provvedere in merito;

Accertata la propria competenza a disporre;

Visto il D.Lgs 30.12.1992 n. 504 e ss.mm.;

Vista la L.P. 15.11.1993 n. 36 all’art. 9 in merito alla politica tariffaria;

Visto il T.U.LL.RR.O.CC. approvato con D.P.G.R. 27.02.1995 n.4/L, per la parte ancora in vigore;

Vista la L.R. 23.10.1998 n. 10;

Vista la Circolare n. 23 dd. 11.02.2000 del Ministero delle Finanze;

Visti i pareri favorevoli sulla proposta di deliberazione in oggetto, ai sensi e per gli effetti dell'art. 56 della L.R. 4.1.1993, n. 1 e s.m.: 

- responsabile dei Servizi Economico-Finanziari dott.ssa Pegoretti Elisabetta, in ordine alla regolarità tecnico-amministrativa;

- responsabile dei Servizi Economico-Finanziari dott.ssa Pegoretti Elisabetta in ordine alla regolarità contabile, non comportando il presente provvedimento impegno di spesa;

Con voti favorevoli n. 9, contrari n. 3 (Bertolini Ennio, Bellotti Ruggero e Rosà Armando) ed astenuti n. 0 su n. 12 presenti, espressi per alzata di mano e con l'assistenza dei due scrutatori signori Giovanazzi Sandra e Rosà Armando, nominati all'inizio di seduta

d e l i b e r a

· di approvare la proposta di deliberazione relativa all’oggetto,

1) di confermare anche per l’anno 2004 e per le ragioni esposte in premessa,l’aliquota ordinaria dell’imposta comunale sugli immobili nella misura del  5 PER MILLE;

2)
di considerare direttamente adibita ad abitazione principale l’unità immobiliare posseduta a titolo di proprietà o di usufrutto da anziani o disabili che acquisiscono la residenza in istituti di ricovero o sanitari a seguito di ricovero permanente,  a condizione che la stessa non risulti locata;

3)
di diversificare l’aliquota di cui al punto 1) del presente dispositivo secondo i seguenti criteri:

ALIQUOTA 4 PER MILLE:
1) 
per l’unità immobiliare adibita ad abitazione principale:
a)
del soggetto passivo residente nel Comune;

b)
dei soci assegnatari di cooperative edilizie a proprietà indivisa residenti nel Comune;

c)
di persone anziane o disabili che acquisiscono la residenza in istituti di ricovero o sanitari a seguito di ricovero permanente, per le abitazioni possedute a titolo di proprietà od usufrutto, a condizione che le stesse non risultino locate.

2)
per la pertinenza dell’abitazione principale (classificata o classificabile nelle categorie catastali C/2 - C/6 - C/7, destinata ed effettivamente utilizzata in modo durevole al servizio dell’abitazione principale, anche non appartenente allo stesso fabbricato. Nel caso che all’abitazione principale siano asservite più pertinenze il beneficio del presente punto è esteso ad un’unica unità immobiliare di pertinenza). Tale agevolazione si applica anche alle unità immobiliari appartenenti alle cooperative edilizie a proprietà indivisa, adibite ad abitazione principale dei soci assegnatari;

3)
per le abitazioni concesse in uso gratuito dal possessore ai suoi familiari, parenti e affini in linea retta entro il 1° grado, se nelle stesse il familiare ha stabilito la propria residenza e vi dimora abitualmente (risultante da comunicazione da presentare entro il 20 dicembre dell’anno successivo a quello in cui si verifica la situazione sopracitata);

ALIQUOTA 4,5 PER MILLE:

1)
per l’unità immobiliare locata:

a) utilizzata come abitazione principale da residenti, con contratto regolarmente registrato; l’applicazione dell’aliquota sopracitata è subordinata alla presentazione, entro il 20 dicembre dell’anno successivo a quello in cui si verifica la situazione, di una comunicazione che individui l’unità abitativa, gli estremi del contratto di locazione (data, contraenti, e durata) e gli estremi di registrazione del contratto

ALIQUOTA DEL 6 PER MILLE (NUOVA a decorrere dal 1° gennaio 2002)

1) 
per le aree fabbricabili.

ALIQUOTA 7 PER MILLE:

1)
per le unità immobiliari e relative pertinenze che risultano non locate (privi di contratto regolarmente registrato);

2)
per le unità immobiliari e relative pertinenze di proprietà di soggetti (persone fisiche e società) non residenti nel Comune (cosiddette seconde case), utilizzate a scopi turistici (dal proprietario o da terzi) o non utilizzate, in quanto rientranti nella fattispecie degli alloggi posseduti in aggiunta all’abitazione principale.

Sono esclusi dall’applicazione di tale aliquota : 

a) unità immobiliari e relative pertinenze di soggetti residenti, purché locate anche solo parte dell’anno a scopo  turistico;

b)
unità immobiliari e relative pertinenze utilizzate dai residenti o dai loro familiari (risultante da comunicazione da presentare entro il 20 dicembre dell’anno successivo a quello in cui si verifica la situazione sopracitata).

4)
di confermare per il 2004 in € 258,22, la detrazione prevista all’art. 8, comma 2, del Decreto Legislativo 30.12.1992 n. 504 e ss.mm., per l’imposta dovuta  per l’unità immobiliare adibita ad abitazione principale:

a)
del soggetto passivo residente nel Comune;

b)
dei soci assegnatari di cooperative edilizie a proprietà indivisa residenti nel    Comune;

c)
di persone anziane o disabili che acquisiscono la residenza in istituti di ricovero o sanitari a seguito di ricovero permanente, per le abitazioni possedute a titolo di proprietà od usufrutto, a condizione che le stesse non risultino locate;

e) e per le abitazioni concesse in uso gratuito dal possessore ai suoi familiari, parenti e affini in linea retta entro il 1° grado, se nelle stesse il familiare ha stabilito la propria residenza e vi dimora abitualmente (risultante da comunicazione da presentare entro il 20 dicembre dell’anno successivo a quello in cui si verifica la situazione sopracitata);

5)
di precisare che per la pertinenza dell’abitazione principale, classificata o classificabile nelle categorie catastali C/2 - C/6 - C/7, destinata ed effettivamente utilizzata in modo durevole al servizio dell’abitazione principale, anche non appartenente allo stesso fabbricato, la detrazione di € 258,22 si applica solo per la quota eventualmente non già assorbita dall’abitazione principale;

6)
di confermare anche per il 2004 la detrazione d’imposta spettante agli alloggi regolarmente assegnati dagli Istituti autonomi per le case popolari ad € 103,29 come previsto all’art. 8, comma 2, del D.Lgs. 504/92 e ss.mm.

7)
di trasmettere copia della presente al Consorzio Nazionale Concessionari- ANCI ed alla Direzione delle Entrate della Provincia Autonoma di Trento;

8)
di prendere atto che a seguito dell’abrogazione del comma 4 dell’art. 58 del D.Lgs. n. 446/97 operato dal D.Lgs. 30.12.1999 n. 506 – art. 1, comma 1, lett. u le deliberazioni concernenti i Regolamenti sulle entrate tributarie, le variazioni delle aliquote e delle tariffe dei tributi saranno inviati all’Ufficio pubblicazioni leggi e decreti Via Arenula 70 Roma al fine della loro pubblicazione per estratto nella G.U., e ciò ai sensi della Circolare n. 49/E dd. 13.02.1998, richiamata da ultimo nel parere espresso al Consorzio dei Comuni trentini dal Ministero dell’Economia e delle Finanze – Dipartimento per le politiche fiscali – con nota prot.n. 6648 dd. 19 marzo 2002;

9)
di precisare infine, in attuazione della L.R. 31.07.1993 n. 13, che contro il presente provvedimento è ammesso esperire;

a) ricorso giurisdizionale al T.R.G.A. di Trento entro 60 (sessanta) giorni dalla data di conoscenza dello stesso, ai sensi dell’art. 2 della Legge 06.12.1971 n. 1034;

b) ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 (centoventi) giorni dalla data di conoscenza dello stesso, in alternativa alla possibilità indicata alla lettera a), ai sensi dell’art. 8 del D.P.R. 24.11.1971 n. 1199.

c) opposizione alla Giunta comunale durante il periodo di pubblicazione.

Il responsabile dei servizi Economico - Finanziari provvederà all’esecuzione del presente provvedimento.

EP/

Proposta: Dr2003-039

Data lettura del presente verbale, viene approvato e sottoscritto.

   IL PRESIDENTE
IL SEGRETARIO

Pompermaier dott. Flavio
Guella Alda

=======================================================================

RAGIONERIA COMUNALE
Visto  e  prenotato  l'impegno  al  cap.  __________ del Bilancio ______ ai sensi e agli effetti dell'art. 88 del Regolamento di esecuzione del T.U.LL.RR.O.C. (D.P.G.R. 12.07.1984, n. 12/L e D.P.G.R. 29.1.1987, n. 1/L).


Il Ragioniere

=======================================================================

REFERTO DI PUBBLICAZIONE (Art. 100 del T.U.LL.RR.O.C. approvato con D.P.G.R. 27.2.1995, n. 4/L)

Certifico io sottoscritto Segretario comunale, che copia del presente verbale viene pubblicata il giorno 16.12.2003 all'albo pretorio ove rimarrà esposta per 10 giorni consecutivi fino al 26.12.2003.


Il Segretario


  Guella Alda

vi
